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L'INCHIESTA 
La Procura apre un 
fascìcolo conoscitivo 

ul caso. La Digos 
acquisisce le pagine 
Facebook cliccate 
dalla consigliera Pdl 
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press unE 
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la Repubblica 

BOLOGNA 

25 Aprile, centrodestra nella bufera 
Crevalcore, la procura apre un fascicolo per l'insulto ai partigiani su Facebook 

CATERINA GIUSBERTI 

LA PROCURA apre un fascicolo 
sull'offesa ai partigiani via Face - 
b o ok. Ma è già diventato un caso 
politico il "mi piace" della capo-
gruppo Pdl Agnese Valente e la 
minacciosa protesta della Gio-
vane Italia contro il sindaco di 
Crevalcore. Mentre il numero 
due del partito Giampaolo Bet-
tamio pretende le scuse da Va-
lente («Ritratti o interverremo»), 
il deputato Fabio Garagnani si 
scaglia contro il procuratore ag-
giunto Valter Giovannini che 
proprio ieri ha fatto acquisire 
dalla Digos il materiale pubbli-
cato online. «Le reazioni delpro - 
curatore della Repubblica, co-
me quelle della sinistra, sono ec-
cessive — attacca Garagnani —
il pm di occupi di cose più serie». 

G::rzsgoand aNnoc:: 
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Ad innescare il caso che agita 
il centrodestra la giovane capo-
gruppo del Popolo della Libertà 
di Crevalcore, finita nella bufera 
per aver cuccato "mi piace" su 
Facebook sotto la scritta "Io pi-
scio sul 25 Aprile e sui partigia-
ni". Episodio seguito sabato po-
meriggio dà blitz della Giovane 
Italia davanti al Municipio del 
Paese con minacciosi manifesti 
e volantini contro il sindaco 
("Sul 25 Aprile qualcuno im-
broglia" con tanto di fori di 
proiettili disegnati) e dalla de-
nuncia per diffamazione da p ar-
te del sindaco, Claudio Broglia. 

Sull'episodio la procura ha 
aperto per ora un fascicolo solo 
conoscitivo. Nessun indagato. 
In un caso come questo potreb-
be essere richiamato l'articolo 
290 del codice penale, che à se-
condo comma punisce chi «vili-
pende le forze armate dello Sta-
to o quelle della Liberazione». 
Secondo la ricostruzione fatta 
dai carabinieri del blitz di saba-
to, per il quale il sindaco ha già 
sporto querela per diffamazione 
e sta valutando se fare ulteriori 
azioni legali, gli autori del gesto 
sarebbero stati quattro ragazzi 
della Giovane Italia (uno di Cre-
valcore, uno di Casalecchio e 
due di Bologna) tutti sui 
vent'anni. Mentre la capogrup-
po Pdl Agnese Valente sarebbe 
arrivata solo in un secondo mo-
mento. 

Ma se il caso giudiziario è solo 
all'inizio, quello politico è in pie - 
na deflagrazione. Dimostrazio-
ni di solidarietà à sindaco Bra-
glia arrivano dal presidente di 
viaAldo Moro Vasco Errani, dal-
la sua vice Simonetta Saliera e 
dal segretario regionale Stefano 

•SoNon-ao, 
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Bonaccini. Mentre il dirigente 
del Pd Andrea De Maria chiede 
al Pdl di pronunciare «parole 
chiare» sull'accaduto, definen-
dolo «di straordinaria gravità». 

Nel Pdl, però, la confusione è 
massima. Se il coordinatore Fi-
lippo BersellibollalaValente co-
me «una cretina» il suo vice Bet-
tamio, per ora esclude l'espul-
sione, ma invita gli esponenti lo -
cali del Pdl «a una reprimenda, a 
un richiamo alla capogruppo se 
non sceglie di scusarsi e ritratta-
re». L'onorevole Garagnani in-
vece rompe le righe e prende di 
mira la Procura: «Inquisiscano 
pure me, ma le reazioni della si-
nistra e dei Pm a quanto è suc-
cesso a Crevalcore sono eccessi-
ve, la magistratura si occupi di 
cose più serie». Il senatore Giu-
liano Cazzola invece sposa la li-
nea di Bettamio: «Bisogna che la 
Valente si ravveda, che chieda 
scusa, non può insistere su que-
sta linea». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL VOLANTINO 
Il minaccioso messaggio 
contro il sindaco Broglia. 
A sinistra il Comune di 
Crevalcore (foto Calvelli) 

IL BLITZ 
s:sC. 	Sabato pomeriggio 

4 esponenti della 
Giovane Italia 
distribuiscono 
minacciosi volantini 
contro il sindaco 

SU FACEBOOK 
La capogruppo Pdl 
clicca "mi piace" 
sotto la scritta: 
Ptscio sopra 

al 25 Aprile e ai 1. 
partigiani" 

LA POLEMICA 
In consiglio il Pd LI 
chiede le dimissioni 
della capogruppo 
Pdl, che rifiuta 
di scusarsi 
per, il gesto 
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25 Aprile, cenuixiestra nellabufe 
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Il primo cittadino di Crevalcore sulle offese alla Liberazione e i volantini della Giovane Italia 

Il sindaco Broglia scrive ad Alfano 
"Cosa pensa delle minacce politiche?" 

LA SOLIDARIETA' del paese e 
l'ordine del giorno sostenuto an-
che dalla lista civica in consiglio 
comunale non gli basta: Claudio 
Broglia, sindaco di Crevalcore, 
ora si rivolge direttamente al se-
gretario del Pdl Angelino Alfano 
per sapere cosapensadegliinsul-
ti al 25 Aprile "graditi" dalla capo-
gruppo del partito Agnese Valen-
te col suo click su Faceb o ok e del-
la b agarre dell' altro pomeriggio, i 
manifesti coi disegni dei fori di 
proiettile e i nomi delle presunte 
vittime dei partigiani coi quali la 
Giovane Italia ha tappezzato il 
paese. «Scriverò una lettera aper-
ta adAlfano — puntualizza il sin- 

daco — Non voglio che questa 
storia resti un carteggio privato 
fra l'amministratore di un picco-
lo paese e i vertici del Pdl. Chiedo 
una confronto. Voglio sapere co-
sa ne pensa il segretario. E do-
vranno saperlo tutti». Una mossa 
che Crevalcore non s'aspettava. 
«È una richiesta legittima — rin-
cara il sindaco — le strade sono 
piene di manifesti che ironizza- 

II sindaco Claudio  Broglia 

no sul mio nome giocando sul 
termine "im-broglia", su quei 
pezzi di carta sono stati disegna-
ti fori di p roiettile e i giovani che li 
hanno affissi, in seconda b attuta, 
si sono presentati sotto il p alazzo 
comunale quasi a "rivendicare" il 
gesto. Con loro, dopo, è arrivata 
anche la capogruppo Valente. 
Nessuna volontà di strumenta-
lizzare. Voglio solo che i vertici 

nazionali del Pdl si esprimano uf-
ficialmente sulle modalità di cer-
ta politica. E mi riferisco ad en-
trambi gli episodi». Bro glia non si 
ferma qui. Sabato pomeriggio ha 
formalizzato davanti ai carabi-
nieri una denuncia per valutare 
l'ipotesi di diffamazione. «E oggi 
incontrerò il mio legale per chie-
dere se in quei volantini, e nello 
striscione sotto il Comune, si 
possano ravvisare altri reati. Perii 
resto, mi basta il calore e la soli-
darietà della mia gente. La lettera 
aperta per Alfano? Mi metterò a 
scriverla stamattina». 

(c. g.) 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pagina 5 
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Si svolgeranno giovedì 3 
maggio alle 11 nella chiesa 
parrocchiale di Riale di Zola 
Predosa i funerali di Giorgio 
Consolini. Lo stesso giorno, 
dalle 9 alle 10,30 all'ospedale 
Maggiore la camera ardente. 
Il cantante aveva 91 anni. 

Battesimo dell'acqua ieri per 
il volo diretto su Heathrow. Il 
collegamento della British 
Airways con lo scalo 
londinese, uno dei più grandi 
del mondo connesso con 150 
destinazioni, è giornaliero: 
partenza 13.35, arrivo 14.45. 

Un algerino di 31 anni fuggito 
l'altra notte dal Cie è stato 
riconosciuto sabato 
pomeriggio in Montagnola da 
un militare dell'esercito che 
presta servizio nella ex 
caserma: l'immigrato è stato 
riportato in via Mattei. 

baloantGrepubblica-it 

LegaDue: la Conad è salva 
con il colpo di Brindisi (95-92) 

Virtus, la volata 
è irresistibile 
Poeta e Koponen 
spazzano via 
la Scavolini 

Pioli e Diamanti festeggianoiI3-2 sul Genoa. A sera la salvezza sarà matematica 	ALLE PAG. Il Elll 
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L'Ascom: sì alle mini isole pedonali, lotta ai T-Days 
L'ASCOMsposalemicro-pedonalizzazioni. Sel'as- 
sessore Colombo andasse avanti solo con le isole ik""«»..›. 

"i pedonali on demand, come quelle di via Zamboni 
e viaAzzo Gardino e abbandonasse i sogni di gran- 	C \ 
deur pedonale, avrebbe i conunercianti dalla sua 
parte. Paroladel direttore dell'associazionediStra-
daMaggiore, Giancarlo Tonelli.«Abbiamo sempre 
detto — commenta— che quella è la formula giu-
staperBologna.Noinon siamo d'accordo conlepe-
donalizzazioni troppo estese, sia in termini di spa-
zio che di orari. Non crediamo nelle chiusure trop-
po ampie e h24 perché pensiamo che portino alla 
desertificazione del centro storico». Uno spettro, 

Duro attacco del deputato ai pm («Inquisiscano pure me»), mentre Beffami° sttiglia la capogruppo Valente: chieda scusa o la censuriamo 

Offesa ai partigiani, Pdl nel caos 
La procura apre un'inchiesta. Garagnani: si occupino di cose serie 

cheTonelli vede divenuto realignellazonauniver-
sitaria,neltrattodivialielleArtieviaMascarellache 
è giàpedonale. sQui la riqualificazione annunciata 
—spiega—non è mai arrivata. Moltinegozi hanno 
dovuto abbassare le serrande per fare posto ai soli-
ti negozi etnici e la zona ha completamente cam-
biato volto». I commercianti intanto preparano un 
fronte unito in vista dei T-Days.«<Dopo la manife-
stazione di giovedì pomeriggio (alle 18 in Ascom, 
ndr) in cui presenteremo il contropiano incontre-
remo Confesercenti percreare un fronte comune», 

gi 
L'isola pedonale in via Az_zo Gardino per il Mercato della terra 

facile 
farlo 
buono. 

ffemotta,com 
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DA LONDR31 

ENRICO 
FRANCESCHINI 

A Westminster 
un complotto 
alla lasagna 

,C1111 cosa sono mai le la-
sagne?», chiede un depu-
tato laburista, Dennis 
Skin [ler, a riti collega «li 
partito, Ed Balls (collega 
importante: era ministro 
nel governo «li Gordon 
Brown, ora è ministro nel 
governo-ornbra dell'op-
posizione), nell'aula del 
parlamento «li \Yes unin - 
sten La «lornanda è vele-
nosa e politica: non c'eri - 
fiala gastronomia.«Lasa-
gite ploG (compio i to del-
le lasagne) è il sopranno-
me con cui a Londra ven-
ne battezzata la 
cospirazione ordita (anzi 
servita in tavola) dallo 
stesso Balls e da sua mo-
glie Yvette Cooper (anche. 
lei ex-ministro) per pren-
dere il controllo del La-
bour, al tramonto dell'era 
Blair-Brown. Invitavano 
deputati acena, cercando 
(li «8 [errerai: il sostegno 
ingozzandoli di lasagne al 
forno. Gli è andata male 
(non è chiaro seper la cat-
tiva qualità della pasta). 
Ma il Guardia n, organo 
ufficioso della sinistra bri-
tannica, ora ne approll lla 
per informare che secon-
do una «non con fermata» 
teoria le lasagne hanno le 
loro origini in un libro di 
ricette inglese del Mesi-
mo secolo e in un piatto 
dalnome simile, «iloseyn. 

Ecco: non confermia-
mola. Un'opinione più 
credibile è che siano una 
specialità emiliana, deri-
vata da un piatto simile 
dell'antica Roma, già de-
scritto nell'Arte Culinaria 
di Apici°, chiarllill()«lasa-
mn o aasanunn, (pare 
fosse predilli to da Cice-
rone). Nel 13110u n anoni-
mo i:tintinnii. tarcirlo col 
formaggio e nel 1 063 Vedi-
tore bologn ese Francesco 
Zambriniriportòlaricetta 
ne «TI libro della cuci ruid el 
4esinto secolo,Nel 1035 

il grande giornalista Paolo 
Monelli le cita nel suo vo-
lume «ll ghiottone erran-
te,,. Dunque ristabiliamo 
la verità storica. E la pros-
sima volta, amici laburi-
sti, rivolgetevi a un cuoco 
di Bologna: non è detto 
che il complotto avrà suc-
cesso, ma almeno non vi 
verrà il mal di pancia. 

LA. PROCURA apre un fascicolo 
sulle offese ai partigiani via Pace-
book. E scoppia un caso politico 
nel Pdl. Garagnani attacca il pro-
curatore Giovannini: 'Si« occupi di 
cose più serie». Mentre Bettamio 
striglia la capogruppo di Creval-
core, che coni/ suo "mi piace" sot-
tola scritta "Io piscio su125Aprile" 
hascatenatolabagarre e lamina, 
dosa protesta contro il sindaco. 

GIUSBERTI A PAGI NA V 

Dopo le minacce subite dalla destra 

Il sindaco Broglia 
scrive ad Alfano 
"È politica questa?" 
IL SERVIZIO 
A PAGINA V 

Bologna, prima l'abbuffata, poi una salvezza che ha il sapore dell'impresa 
EMILIO MARRESE 

S ALVI con Ire giornale 
d'an Univo: è un risul iato 
straordinario di cui rin-

graziare allenatore, squadra e 
anche (sebbene verrebbe da 
dire:nonostan te)società.r. sta-
to il miglior campionato da 
quando il Bologna è tornato in 
A. Date le premesse (un punto 
nelleprimecinquegare), il soli-
to calo primaverile, che stavol-
ta non s'è tramutato in crollo, e 
gli interminabili deprimenti 
pasticci societari, ecco perché 
il risultato è straordinario. 

SEGUEA PAGINA III 

Il segretario della Cgil interviene nellapoleinica sulla Fondazione: pronti a disctitere con il Canine 

Materne, modello da reinventare 
DANILO GRUPPI 

IL D1BATIllO che s'è avvia- 
to in città sul futuro dei nidi 
e delle scuole dell'infanzia, 

delle persone che in quei servi-
zi lavorano, delle famiglie che 
ne fruiscono (o vorrebbero far-
lo) sia assumendo una dimen-
sione imporian le, preoccupa-
ta, essendo a rischio la tenuta 
d'un sistema che è parte inie-
gran tedel pairimonioidentita-
rio della città. Meno naturale è 
la tendenza di alcuni auiorevo-
li eun po' spocchiosi commen- 
ti, questa davvero pavloviana. FORNI E VALENTI 

	

SEGUE A PAGINA V 	Petteri Koponen 	 A PAGINA IV 
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case 

Crevalcore, Valente clicca il "mi piace" su una foto con la scritta "piscio sui partigiani" 

Offese al 25 aprile su Facebook 
bufera sul consigliere del Pdl 

La foto apparsa su Facebook 

MARCO BETTAZZI 

I
O PISCIO sopra a125 
aprile, ai partigiani e 

‹I a tutti coloro che tra-
dirono». E sotto, sulla pagina 
Facebook di un'altra perso - 
na, il"MiPiace" diAgneseVa-
lente, capogruppo Pdl in 
consiglio comunale a Creval-
core, che esprime così il suo 
apprezzamento per la dida-
scalia e per la foto di un bam-
bino nudo che fa i suoi biso-
gni con sullo sfondo un fascio 
littorio. 

SEGUE A PAGINA XI 

OFFESE AI PARTIGIANI SUL WEB 
BUFERA SUL CONSIGLIERE PDL 

MARCO BETTAZZI 

(segue dalla prima di cronaca) 

UNA leggerezza, ma strumenta- 
« 	lizzata dalla maggioranza — si 

difende lei — non ho scritto io 
quel messaggio e non l'ho postato sulla mia 
bacheca, tutto volevo tranne che offendere». 
Intanto però il centrosinistra giovedì sera ha 
votato un ordine del giorno in consiglio co-
munale per chiederne le dimissioni, appog-
giato anche dalla lista civica, portando come 
prove le immagini dei post sotto accusa. Di 
dimissioni però lei non vuole sentir parlare. 
Anzi. Ha chiesto iverb ali del consiglio perve - 
rificare se c'è la possibilità di azioni legali 
contro chi l'ha criticata perché nella discus-
sione che ne è seguita, dice, «è stata accusa-
ta e infamata». A scatenare la maggioranza 
però non è soltanto il "Mi piace" della capo-
gruppo berlusconiana alla foto, ma anche i 
commenti che la stessa ha lasciato sulla pa-
gina di chi l'ha pubblicata con la didascalia 
incriminata. Tra i post degli amici lasciati in 
calce la consigliera interviene più volte. «Chi 
difendeva la Patria le havoltato le spalle pas-
sando a fianco del nemico, razziando e am-
mazzando — scrive sempre sul social 
network— si chiamano oggi eroi i partigiani 
che si sono macchiati di sangue. Personal-
mente il 25 aprile non ho nulla da festeggia-
re io». E poi ancora: «Il problema sono i libri 
di storia, quando comincia una guerra lapri-
mavittima è la verità». Troppo, per il gruppo 
consiliare del centrosinistra "Progetto de-
mocratico" che nell'ordine del giorno criti-
ca «la gravità delle affermazioni riportate», 
chiede le dimissioni di Valente e ribadisce 
l'auspicio che la festa del 25 aprile «appar-
tenga atutti gli italiani». «Non è possibile che 
un consigliere non ne riconosca il valore —
ribatte Federico Ghelfi, segretario locale del 
Pd— e la discussione è stata pacifica». 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pagina 1 

Lega, indagati due ex candidati 
,IndsWielb,,,,,,,,midiblac al& bad.orologot 

fipasticcioT 
-Regionenegli 
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n91, 1. 012 I2egione, 

Insulti dal 
Pdl alla 
Resistenza 

N  «lo piscio sopra al 25 aprile, ai partigiani e a coloro che tradirono». E sotto, su Facebook, il 
"Mi Piace" di Agnese Valente, capogruppo Pdl in consiglio a Crevalcore (Bo). «Una leggerez-
za» la definisce lei, Ma la Maggioranza giovedì ha votato un Odg per chiederne le dimissioni, 
L'hanno raccontato SU Ila oro pagina Facebook i delegati Fiom-Cgil della Marel li di Crevalcore, 

Pagina 5 
-7  -- 

press unE 
28/04/2012 

l'Unità 

Emilia 
Romagna 
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press unE 
01/05/2012 LOGNA 

CORI A PAGINA V La piazza di Crevalcore 

Il pm Giovannini a Garagnani: ci occupiamo di cose serie tutti i giorni 

Le offese al 25 Aprile 
la procura replica al Pdl 

E Crevalcore non ci sta. 
CATERINAGIUSBERTI 

CREVALCORE 

come sputare nel piatto in cui si mangia. Se oggi abbiamo un F  , « 	minimo di libertà, se oggi in Italia c'è la democrazia, lo dob- 
  biamo alle persone che diedero la vita per questo». Il signor 

Antonio non ha dubbi: Agnese Valente, la capo gruppo Pdl di Crevalcore, 
ha sbagliato ad applaudire virtualmente (cliccando "mi piace" su Face-
book) la scritta "Io piscio sul 25 Aprile, sui partigiani e su tutti coloro che 
tradirono". 

SEGUE A PAGINA V 

Pagina 5 
Offescal25Aptile.laprocum:eunacosaselia 

Crevalcore siribclla ai giovani dc1Pdi 
"Ipartigimimairono anche per loro" 
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Offese al 25 Aprile, la procura: è una cosa sena 
pm Giovannini replica a Garagnani che invitava a occuparsi di indagini più importanti 

ALESSANDRO CORI 

ALLA pro cura non sono piaciute le paro-
le del deputato del Pdl Fabio Garagnani, 
che dopo l'apertura di un fascicolo sul-
l' offesa via Facebook ai partigiani, aveva 
bacchettato i magistrati di piazza Trento 
e Trieste "consigliando" loro di «occu-
parsi di cose più serie».I1pro curatore ag- 

giunto Valter Giovannini, portavoce del-
la procura, non vuole fare polemica ma 
con decisione risponde al parlamentare: 
«Ci occupiamo di co se serie tutti i giorni». 

Sul caso del commento "mi piace" 
cliccato dalla capogruppo del Pdl a Cre-
valcore, Agnese Valente, sul bimbo in fez 
che fa pipì sotto la scritta "Io piscio sul 25 
Aprile e sui partigiani", il deputato pi- 

diellino aveva definito «eccessive» le rea-
zioni del pm e minimizzato il comporta-
mento della consigliera. Salvo poi preci-
sare che, in merito alle polemiche e al 
comportamento di Agnese Valente sulla 
Liberazione «non ho esitazione - scrive 
Garagnani - a dire che non condivido la 
sua adesione a quel video». Nel frattem-
po il fascicolo resta senza indagati né 

ipotesi d'accusa, anche se nel caso la 
procura decidesse di procedere il reato 
sarebbe quello di «vilipendio della Re-
pubblica, delle istituzioni costituzionali 
e delle forze armate». In ogni caso, servi-
rebbe prima l'autorizzazione del mini-
stro della Giustizia. Gli accertamenti del-
la Digos e della Postale per risalire alle 
pagine Facebook e ai link postati dalla 

Valente sono già iniziati. Inoltre gli inve-
stigatori stanno cercando di capire chi 
per primo ha pubblicato la foto offensi-
va. Il pm che si occuperà del fascicolo, 
dovrà valutare anche la relazione dei ca-
rabinieri di Crevalcore sui manifesti ap-
parsi in paese contro il sindaco Claudio 
Broglia. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pagina 5 
Offescal25Aptiklaprocum:eunacosamia 

Crevalcore siribclla ai giovani dc1Pdi 
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E Crevalcore non ci sta. 
CATERINA G I USBERTI 

CREVALCORE 

come sputare nel piatto in cui si mangia. Se oggi abbiamo un F  , « 	minimo di libertà, se oggi in Italia c'è la democrazia, lo dob- 
  biamo alle persone che diedero la vita per questo». Il signor 

Antonio non ha dubbi: Agnese Valente, la capo gruppo Pdl di Crevalcore, 
ha sbagliato ad applaudire virtualmente (cliccando "mi piace" su Face-
book) la scritta "Io piscio sul 25 Aprile, sui partigiani e su tutti coloro che 
tradirono". 

SEGUE A PAGINA V 

Viaggio nel paese al centro delle polemiche dopo che la capogruppo del centrodestra ha approvato le offese al 25 Aprile su Facebook 

Crevalcore si ribella ai giovani del Pdl 
"I partigiani morirono anche per loro" 

\•••••;,' 

(segue dalla prima di cronaca) 

CATERINA GIUSBERTI 

A CAPOGRUPPO Pdl ha 
sbagliato per una sem- 

,plice ragione, secondo 
Antonio: «Perché se oggi lei vi-
ve in un Paese libero, lo deve 
anche al 25 Aprile». A Creval-
core sventolano tricolori ad 
ogni angolo. Via Matteotti, la 
strada principale, è tutta piena 
di bandiere, in attesa del Pri-
mo maggio. Ma qualcosa è 
cambiato. Si respira un'atmo-
sfera diversa. La città rossa 
della bassa, che sonnecchia al 
centro della pianura tra Bolo-
gna, Modena e Ferrara, non 
può credere a quello che è suc-
cesso in occasione per la festa 
della Liberazione. 

Al bar Centrale, sotto il Mu-
nicipio, il caso è all'ordine del 
giorno. Anche soltanto per 
questioni anagrafiche: molti 
dei frequentatori abituali del 

"Attaccare la 
Resistenza da 
queste patti è come 
sputaste nei piatto 
dove si mangia" 

bar, la Liberazione, l'hanno 
vissuta di prima mano. «I par-
tigiani — racconta Marino, 92 
anni — rischiavano la vita. I 
giovani d'oggi non lo capisco-
no perchésononati in un tem-
po in cui la vita è diventata 
molto meno complicata. Ba-
sta pensare a quello che vuol 
dire venire in piazza. Oggi è 
scontato, allora si faceva solo 
quando era strettamente ne-
cessario». 

Il pericolo veniva dal fronte 
avversario, dai tedeschi, ma 

anche dalle rappresaglie dei 
civili, dato che gli occupanti 
«avevano appeso un cartello 
in paese, che diceva: per ogni 
tedesco ucciso moriranno 
dieci civili». Il 25 Aprile del 
1945 Marino se lo ricorda mol-
to bene. 

«All'improvviso sentii degli 
spari di cannone — racconta 
— . Bum bum. Io avevo fatto la 
guerra in Libia e avevo impa-
rato a riconoscere il suono dei 
cannoni inglesi. Allora mi af-
facciai alla finestra e vidi le 
truppe degli alleati che entra-
vano nel paese. Sono arrivati 
gli inglesi!, urlai. In casa con 
noi c'erano due tedeschi, che 
subito si tolsero le uniformi. Io 
scesi in strada, andai dagli al-
leati e gli dissi che in casa mia 
c'erano dei tedeschi. Loro li 
vennero a prendere. E tutto 
finì lì». 

Anche al bar di porta Mode-
na, in fondo al corso principa-
le, oltre il municipio, si parla 
del caso del "mi piace" su Fa-
cebook. «Va bene che è una ra- 

Pagina 5 
Offese al25 Aprile, lapnocura: è una cosa scia 
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artiwanimorfrono anche loro- 
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gazza giovane — commenta 
Mario —, ma è anche la capo-
gruppo del Pdl. Penso che 
quando ha cliccato "mi piace" 
sotto la scritta "Io piscio sopra 
il 25 Aprile, i partigiani e tutti 
coloro che tradirono" ne aves-
se ben presente il significato. 
Non la si può derubricare co-
me una semplice leggerezza». 
Ma una ragazza a fianco a lui 
getta acqua sul fuoco: «Si sa 
che su Facebook si scrivono 
cretinate. È un mondo a parte, 
una sorta di parco giochi vri-
tuale — dice — e poi ognuno 
ha diritto alla propria vita pri-
vata, anche chi fa politica». 

In prima fila per difendere i 

"Va bene che 
è una ragazza 
giovane, ana ha 
lama WCSporasabìlkà 
politica" 

valori della Liberazione, come 
prevedibile, c'è il segretario 
dell'AnpiArmando Ardizzoni. 
Abita nella minuscola frazio-
ne di Caselle, in una casa bian-
ca alla quale ha affisso una 
bandiera dell'Italia. Per Ardiz-
zoni il gesto della capogruppo 
Pdl Agnese Valente è molto 
grave, perché dimostra di non 

capire il significato profondo 
di quello che i125Aprile ha rap-
presentato per l'Italia. 

«È stata la data di nascita 
della democrazia in questo 
Paese. Certo che c'è stata tan-
ta violenza. Ci furono molte 
vendette. Molta gente patì 
moltissimo. Ma prima di allo-
ra la democrazia non esisteva 
affatto, in Italia», ricorda. Sua 
figlia Anna è consigliera co-
munale del Pd e ha assistito al 
dibattito nell'aula consiliare 
di Crevalcore, i126. «Penso che 
la capogruppo Pdl non ha ca-
pito la portata del gesto che ha 
fatto, continuava a dire che si 
trattava solo di una goliardata, 

che eravamo noi a esagerare», 
commenta. 

Il punto per i democratici di 
Crevalcore non è quello della 
visione della storia, delle mor-
ti giuste o di quelle sbagliate. 
Ma piuttosto l'offesa a una fe-
sta della Repubblica. «Noi 
pensiamo — spiega il capo-
gruppo Federico Ghelfi — che 
chi offende il 25 Aprile non sia 
degno di sedere in un consi-
glio comunale di questo Pae-
se». Il Pd promette che andrà 
avanti, finché non avrà rag-
giunto l'obiettivo. Intanto og-
gi, per il Primo maggio, porterà 
un garofano rosso in ogni casa. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Broglia scrive ad Alfano 
"Deve prendere le distanze" 
IL SINDACO di Crevalcore Claudio Bro-
glia mantiene la promessa. Ieri ha scritto 
al segretario del Pdl Angelino Alfano 
chiedendogli di prendere una posizione 
chiara sulle offese al 25 Aprile via Face-
book (sulle quali la Procura ha aperto 
un'indagine conoscitiva) e sui minaccio-
si volantini distribuiti a Crevalcore saba-
to pomeriggio, con la scritta "Sul 25 Apri-
le qualcuno im-broglia" etrefori di proiet-
tile disegnati. Un episodio che il primo 
cittadino ha denunciato ai carabinieri e 
che considera più che mai aperto. «Le 
scuse- commenta Broglia- la capogrup-
po Valente le deve presentare in consi-
glio comunale e non sul giornale». Nel 
frattempo ieri sera il vertice di maggio-
ranza di Crevalcore ha approvato un do-
cumento di condanna dei volantini con-
tro il sindaco Broglia e di pienasolidarietà 
al sindaco. Solidarietà che è arrivata an-
che dai sindaci dell'Unione Terra d'Ac-
qua che hanno sottoscritto, insieme, un 
manifesto allargato per Claudio Broglia. 
«La conoscenza della storia - scrivono - 
è il primo strumento contro la semplifi-
cazione, l'ignoranza e il negazionismo». 
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il caso 

A Crevalcore uno striscione della Giovane Italia e volantini con sangue e fori di proiettile 

25 Aprile, minacce al sindaco 
dopo le offese sul Facebook 

LE MINACCE AL SINDACO 
E LE OFFESE AI PARTIGIANI 
CATERINAGIUSBERTI 

(segue dalla prima di cronaca) 

Q
UATTRO giovani tutti sui 
vent'anni, tre ragazzi e 
una ragazza, accompa- 

gnati dalla capogruppo del Pdl 
Agense Valente hanno affisso un 
lenzuolo alla porta del Palazzo 
Comunale con scritto "Sul 25 
Aprile qualcuno im-broglia". Un 
gioco di parole sul nome del sin-
daco. Ancora più gravi e minac-
ciosiimanifesti che hanno appe-
so alla bacheca del Comune: 
stessa scritta accompagnata da 
tre fori di proiettile insanguinati. 
A fianco, una lunga lista di nomi 
di persone che sarebbero state 
uccise per mano dei partigiani. 
Un gesto che i militanti di destra 
rivendicano e firmano: Giovane 
Italia. Tanto che, dopo la segna-
lazione e l'arrivo dei Carabinieri 
sono gli stessi protagonisti apre-
sentarsi davanti alle forze del- 

l'ordine per rivendicare la p ater-
nità del gesto, che evidentemen-
te considerano lontano da im-
plicazioni penali. 

«Ho denunciato subito l'acca-
duto ai Carabinieri - spiega il sinda-
co - perché questa storia sta pren-
dendo una piega che non mi piace 
affatto. Di sicuro penso sip o ssaipo - 
tizzare la diffamazione a mio nome. 
Poi ci sono quei tre fori di proiettile, 
che potrebbero implicare qualcosa 
di più. Qualche profilo penale. Sto 
valutando la situazione col mio le-
gale». Lunedì, sarà convocato un 
vertice di maggioranza per discute-
re l'accaduto. Un attacco persona-
le, forse troppo. «Viene strumenta-
lizzata la mia persona, mentre la 
mozione era a firma di tutto il grup-
po consigliare». Il sindaco però, an-
che se scosso, non vuole farsi inti-
midire. «Si può transigere su tutto -
conclude- ma non sul 25 Aprile». 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pagina 7 
IribellidelCanucciocontro"Legaladrona" 

CATERINA GIUSBERTI 

MINACCE alsindaco dopo 
il caso del "Mi piace" 
cliccato su Facebook 

dalla capogruppo Pdl sotto la 
scritta "Io piscio sopra il 25 Apri- 
le". A Crevalcore ieri sono arriva- 
ti i manifesti della Giovane Italia, 
con tre fori di proiettile cerchiati 
di sangue e la scritta "Sul 25 Apri- 
le qualcuno imbroglia". Il sinda- 
co, che si chiama Claudio Broglia, 
ha denunciato l'accaduto ai Ca- 
rabinieri. È successo tutto nel po- 
meriggio nella piazza del paese. 

SEGUE A PAGINAVII La foto delle polemiche 
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